Ministero dell’Industria/Anci/IPI/Ancitel                                                                                    Modulo di verifica degli endoprocedimenti

______________________________________________________________________________________________________


	Bollo


	SPORTELLO UNICO DELLE IMPRESE

DEL COMUNE DI

PIZZIGHETTONE

E ASSOCIATI

	Data di Protocollo

(avvio del procedimento)



	Sportello Unico associato per i Comuni di:
	ACQUANEGRA CREMONESE, CROTTA D’ADDA, GRUMELLO CREMONESE,

 SESTO ED UNITI, SPINADESCO, PIZZIGHETTONE

	DOMANDA di AUTORIZZAZIONE  relativa ad un  PUBBLICO ESERCIZIO di SOMMINISTRAZIONE di ALIMENTI  e/o  BEVANDE 

ai sensi dell’art. 86 del T.U.L.P.S. e dell’art. 3 Legge n. 287/1991 e L.R. 30/2003
Il sottoscritto Sig./Sig.ra ______________________________________ nato/a a ______________________________________

il __________________________
residente in ____________________________________ via _________________________________________ n. __________
nella qualità di  (  titolare
( legale rappresentante

( delegato
 ( altro: _________________________

della ditta/società denominata  ____________________________________________________________________________



con sede legale a ____________________________________ in Via ___________________________________ n. _________, tel. _________________________ fax ___________________________ C.F./P. I.V.A. _________________________________ iscritta al Registro Imprese della C.C.I.A.A. di ____________________ al N. __________________ in data _________________ 

di essere in possesso di iscrizione al Registro Esercenti Commercio (R.E.C.) per la somministrazione di alimenti e bevande n. ____________________ rilasciata, a mio nome, per la Società _______________________________________, dalla Camera di Commercio di __________________________________    il  _______________________________________


	Sede dell’attività : 


	Comune ___________________________Via_________________________________ n° _____



	:


	con una superficie complessiva di somministrazione di mq. _________________________                                          

  all’insegna _______________________________________________________________



	Tipo  di  Richiesta:
	(  Apertura nuovo insediamento 

(  Subentro 

(  Trasferimento

(  Autorizzazione Sanitaria


A  TAL FINE  IL SOTTOSCRITTO  RILASCIA  LE  SEGUENTI

D I C H I A R A Z I O N I 

Requisiti professionali del preposto:

(   DICHIARO  in qualità di legale rappresentante della società di aver nominato delegato il/la Sig./Sig.ra ____________________________________ nato/a a ______________________________________ il __________________________ e residente a _____________________________________________ in Via ________________________________ n. __________ iscritto/a al Registro Esercenti il Commercio (R.E.C.) di __________________________ per la somministrazione alimenti e bevande al n. __________________________ in data ________________________ per la società proponente ________________________________________ ovvero in possesso del requisito professionale consistente __________________________________________________________________________
SUBINGRESSO
(   DICHIARO  di subentrare nel pubblico esercizio di somministrazione alimenti e bevande di cui all’art. 15, L. R. 30/2003, sito in ___________________________________________________________ Via ___________________________________ n. ______ di proprietà del Sig./Sig.ra della ditta ___________________________________________ intestatario/a di /delle autorizzazione/i amministrativa/e n./nn. _______________________________________ rilasciata/e in data   _____________________________ ,


( mediante trasferimento di proprietà/gestione dell’esercizio


( a titolo di successione in qualità di erede

   
( reintestazione per scadenza contratto di gestione d’azienda


( reintestazione per risoluzione anticipata del contratto di affittanza


( (altro)___________________________________________________________________________


a seguito di atto notarile sottoscritto in data _______________________________________ n. rep. ___________________________ presso lo studio del Dott. _________________________________ sito a ______________________________________ in Via _________________________ n. _______

TRASFERIMENTO LOCALI DELL’ESERCIZIO

( CHIEDO l’autorizzazione al trasferimento della propria attività  UBICATA  in via _____________________________ in altro locale sito in ___________________________ Via/Piazza _____________________________ n. ____ avente superficie complessiva di mq. ___________ di cui  mq.  _______ destinati alla somministrazione di alimenti e bevande.

A tal fine dichiaro:

( di essere in possesso di sentenza di sfratto esecutivo emessa il __________________ dal tribunale di ______________________________    (solo in caso di sfratto esecutivo non determinato da ragioni di morosità)

(   DICHIARO  che l’esercizio risponde ai criteri di sorvegliabilità stabili dalla  legge (D.M. n. 564/92 e n. 534/94).


(   DICHIARO  che i locali ove si intende svolgere l’attività rispondono ai requisiti di destinazione d’uso e di agibilità previsti dalla normativa vigente in materia.



(barrare la casella corrispondente alla voce che interessa)
( 
  DICHIARO che nel locale non ci sono vani chiusi al pubblico
(   DICHIARO che nel locale ci sono vani chiusi al pubblico

· DICHIARO  di essere in possesso dell’autorizzazione sanitaria rilasciata dall’A.S.L. – Servizio Igiene Pubblica – con provvedimento n° ___________ del ______________ intestata ___________________


__________________________________________


· CHIEDO    la  voltura  della  suddetta  a favore  di  _________________________________________ 


nato a _______________________________ il ______________________ legale rappresentante della ditta _______________________________________________________________________________ 


con sede a ______________________________________ in via _______________________________ n° ________ insegna ________________________  

( 
DICHIARO di non avere apportato modifiche alla struttura dei locali.

AUTOCERTIFICAZIONE    ANTIMAFIA

Dichiarazione  ai  sensi  del D.P.R. 3.6.98 n. 252

( Tutti i soggetti che sono tenuti a rilasciare l’autocertificazione antimafia possono effettuare la presente  dichiarazione anche su apposito modulo fornito dalla pubblica amministrazione: Sportello Unico per le Imprese del Comune di Pizzighettone(
· DICHIARO  che nei miei confronti  non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dall’ art. 10 della legge 31 maggio 1965 , n. 575.
(barrare la casella e completare la dichiarazione solo in caso di società)

· DICHIARO di non essere a conoscenza che nei confronti della _________________________________ ____________________________ di cui sono legale rappresentante dal ___________________  sussiste alcun provvedimento giudiziario interdittivo, disposto ai sensi della legge 31 maggio 1965, n. 575.

AUTOCERTIFICAZIONE IN MATERIA PENALE E DI PUBBLICA SICUREZZA

(ai sensi della L. n.127 del 15.05.1997 e relativo regolamento di attuazione approvato con D.P.R. n. 403 del 20.10.1998)

(  DICHIARO di essere incensurato/a, di non avere riportato condanne penali (con sentenze passate in giudicato), e di non avere procedure in corso per l’irrogazione di misure di prevenzione.
	( per i cittadini extracomunitari residenti in Italia)

(  DICHIARO  di essere titolare di permesso di soggiorno n._______________________ rilasciato dalla Questura di __________________________________ il______________________________ con scadenza il ___________________________________, per il seguente motivo:

( lavoro autonomo

( lavoro subordinato

( motivi familiari




Dichiaro di essere consapevole   delle   sanzioni   stabilite  dagli artt. 483, 495 e 496 del codice penale,  per le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni.

 Si allegano alla presente i seguenti documenti:

· N. 3 copie della planimetria (da inoltrare solo nel caso di nuovo insediamento / trasferimento o subingresso con modifiche alla struttura dei locali), firmate e timbrate da un tecnico abilitato, in scala 1:100 e con le seguenti caratteristiche:

· planimetrie quotate con l’indicazione della destinazione d’uso di ogni locale, delle reti di smaltimento delle acque reflue e l’indicazione delle uscite di sicurezza;

· superficie complessiva destinata alla somministrazione di alimenti e bevande con l’indicazione dell’eventuale spazio destinato ai fumatori;

· indicazione dei locali chiusi al pubblico;

· tabella riepilogativa dei rapporti aeroilluminanti (di ogni locale);
· sezione o indicazione dell’altezza di ogni locale.

(   Autocertificazioni antimafia delle altre persone fisiche e delle persone giuridiche tenute a presentarle.
(   Copia dell’atto costitutivo registrato (in caso di società), in carta semplice.
(
 Dichiarazione di disponibilità dei locali o copia dell’atto d’affitto o compravendita dei medesimi.
(   Certificato di agibilità dei locali preposti all’attività (solo nel caso in cui sia richiesta autorizzazione sanitaria).

(   Copia della precedente autorizzazione sanitaria per la somministrazione di alimenti e bevande rilasciata dall’A.S.L ( in caso di subingresso) e copia dell’autorizzazione amministrativa.
· Fotocopia di un documento d’identità valido di tutti i soci (qualora le autocertificazioni non siano firmate in presenza del funzionario comunale addetto).
· Ricevuta del pagamento dei diritti sanitari (solo nel caso in cui sia richiesta autorizzazione sanitaria) 
*   Il   sottoscritto  acconsente al trattamento dei dati comunicati, nel rispetto della  legge  n°  675/96.

Data____________________



























FIRMA* ________________________

* Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata, insieme alla fotocopia non autenticata di un documento di identità del dichiarante, all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo posta.

La mancata accettazione della presente dichiarazione costituisce violazioni dei doveri d’ufficio (art. 74 comma 1 D.P.R. 445/2000).

ANNOTAZIONI:

(1) Per superficie di somministrazione si intende l’area coperta dove si svolge l’attività di somministrazione e vendita, esclusi i locali di servizio, di deposito e gli uffici.

Non costituiscono superficie di somministrazione le aree occupate da sale da gioco, sale da biliardo, sale destinate a funzioni di trattenimento e svago, e simili.

Il titolare dell’attività deve essere in possesso della disponibilità dei locali per l’esercizio dell’attività stessa, con apposito contratto. 

(2) I decreti ministeriali n. 564/92 e 534/94 stabiliscono i seguenti criteri di sorvegliabilità:

- sorvegliabilità esterna:
le porte e gli altri ingressi del locale e delle aree adibite, anche temporaneamente, alla somministrazione di alimenti e bevande devono consentire l’accesso diretto dalla strada, piazza o altro luogo pubblico e non possono essere utilizzati per l’accesso ad abitazioni private;

- locali parzialmente interrati:

gli accessi devono essere integralmente visibili dalla strada, piazza o altro luogo pubblico;

- locali posti ad un livello superiore al piano stradale:

gli accessi devono essere visibili dall’esterno per permettere la verifica da parte dell’autorità di pubblica sicurezza. Durante l’orario di apertura dell’esercizio, non ci possono essere impedimenti all’ingresso e all’uscita dei locali; le porte di accesso devono essere costruite in modo da consentire sempre l’apertura esterna.

- sorvegliabilità interna:
le suddivisioni interne del locale, esclusi i servizi igienici ed i vani chiusi al pubblico, non possono essere chiuse da porte o grate munite di serrature o da altri sistemi di chiusura che non consentono un immediato accesso.

Eventuali vani interni, chiusi al pubblico, devono essere indicati al momento della richiesta di autorizzazione e non può essere impedito l’accesso all’autorità di pubblica sicurezza.

L’identificabilità degli accessi, dei vani interni chiusi al pubblico e delle vie d’uscita deve essere assicurata con targhe e/o indicazioni luminose.  
INFORMAZIONI GENERALI:

La domanda può essere presentata preferibilmente allo Sportello Unico per le Imprese del Comune di Pizzighettone e Associati, che osserva il seguente orario di apertura al pubblico: martedì, giovedì e sabato dalle ore 9:00 alle ore 12:30 , oppure presso il Comune territorialmente competente negli orari di apertura al pubblico. Al momento del rilascio dell’autorizzazione verrà data all’utente comunicazione scritta. Ricevuta la comunicazione, l’autorizzazione amministrativa dovrà essere ritirata consegnando gli eventuali documenti indicati nella comunicazione stessa, portando anche un valido documento di riconoscimento.

Se si intende svolgere attività complementari come spettacoli vari e/o trattenimento all’interno del locale (es. piano bar, musica dal vivo), è necessario presentare domanda su apposito Modulo Unico relativo alle autorizzazioni in materia di Polizia Amministrativa appositamente predisposto dallo  Sportello Unico per le Imprese  del Comune di Pizzighettone e Associati. 

L’attivazione dell’esercizio dovrà avvenire entro 180 giorni dalla data del rilascio dell’autorizzazione amministrativa ed in ogni caso l’attività non può essere avviata prima del rilascio dell’autorizzazione sanitaria.

Elenco delle persone giuridiche e fisiche tenute a presentare autocertificazione in materia di antimafia:

1) Ditte individuali:   il titolare

2) Società:

-
per le società di capitali:  il legale rappresentante e gli eventuali altri componenti l’organo di amministrazione;

-
per le società cooperative:  il legale rappresentante e gli eventuali altri componenti l’organo di amministrazione;

-
per i consorzi e le società consortili: ciascuno dei consorziati con una partecipazione superiore al 10 per cento , e i soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica  amministrazione;

-
per le società in nome collettivo o società di fatto: tutti i soci;

-
per le società in accomandita semplice: i soci accomandatari..

Il soggetto che deve produrre l’autocertificazione in materia penale e di pubblica sicurezza,  è il richiedente, a cui verrà rilasciata la licenza/autorizzazione richiesta  o chi presenta la denuncia di inizio attività in caso di attività di somministrazione di alimenti e bevande in circoli privati.
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